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MOZIONE N. 20/Seconda Commissione 

 

OGGETTO: Piano straordinario regionale per la realizzazione di invasi e bacini 

idrici in quota per la prevenzione e il contrasto degli incendi boschivi 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

Vista la mozione n. 20 del 27 agosto 2026 a firma del Consigliere Di Marco recante: Piano 

straordinario regionale per la realizzazione di invasi e bacini idrici in quota per la 

prevenzione e il contrasto degli incendi boschivi; 

 

Udita l’illustrazione del proponente; 



 

Visto l’Art. 150 del Regolamento interno dei lavori del Consiglio Regionale;  

 

all’unanimità dei Consiglieri presenti (Voti 16) 

 

Hanno votato a favore i Consiglieri: Di Matteo (voti 4), Rossi Marilena (Voti 1), Lugini 

(voti 2), Mannetti (Voti 3), Di Marco (Voti 3), Cavallari (voti 2) e Monaco (Voti 1). 

 

L’APPROVA 

 

nel testo che di seguito si trascrive: 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

Premesso che: 

 

 con Ordinanza n. 01 del 22/06/2026 il Presidente della Giunta, in qualità di Autorità 

di protezione civile, ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, ha dichiarato, 

ai sensi dell’art. 52 della L.R. n. 3/2014, lo “Stato di grave pericolosità per gli 

incendi boschivi” per il corrente anno 2026 dal 22/06/2026 al 15/10/2026 

sull’intero territorio regionale; 

 

 con Determina n. 113/APC del 25/06/2026 il Direttore dell’APS regionale ha 

approvato il “Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Triennio 2026 – 2028)”; 

 

 con Decreto n. 1 del 26/06/2026, il Presidente della Giunta ha preso atto della 

Determina direttoriale; 

 

Considerato che:  

 

 dal Piano AIB regionale 2026-2028 si evince che, nel periodo preso in 

considerazione, dal 2012 al 2025, l’84,56% degli incendi è di dimensioni comprese 

tra 0 e 20 ettari, interessando complessivamente il 13,36% della superficie boschiva; 

 

 gli incendi di dimensioni comprese tra 20 e 100 ettari, pur rappresentando l’11,33% 

degli eventi, interessano il 25,07% della superficie percorsa dal fuoco; 

 

 

 

 

 



Evidenziato che: 

 

 nel Piano AIB regionale 2026-2028, al capitolo dedicato alla prevenzione, e in 

particolare nel paragrafo sulla prevenzione strutturale, sono individuate, tra le 

tipologie di punti idrici idonei al rifornimento dei velivoli ad ala rotante: 

• invasi, anche di limitata capacità; 

• vasche fisse o mobili; 

 

 gli incendi di maggiore estensione, pur rappresentando una quota minoritaria degli 

eventi, interessano una parte significativa della superficie percorsa dal fuoco, 

rendendo necessario garantire la disponibilità della risorsa idrica in prossimità delle 

aree maggiormente esposte, al fine di favorire interventi tempestivi di contenimento. 

 

tanto premesso, osservato e considerato  

 

IMPEGNA  

 

il Presidente e la Giunta Regionale ad assumere tutte le iniziative necessarie per: 

 

1 predisporre per la prossima campagna incendi boschivi dall’approvazione della 

presente mozione un Piano straordinario regionale degli invasi e bacini idrici in 

quota, attraverso la mappatura dei punti di approvvigionamento idrico esistenti e 

l’individuazione delle aree prioritarie in relazione al rischio incendi e alle esigenze 

della Protezione civile; 

 

2 predisporre studi di fattibilità tecnico-economica e ambientale per gli interventi 

prioritari, attraverso il coinvolgimento degli enti competenti e, ove necessario, 

l’istituzione di un tavolo tecnico interistituzionale, includendo l’Agenzia regionale 

di Protezione civile, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e i Carabinieri Forestali, 

valutando anche il recupero e l’adeguamento degli invasi e dei bacini già esistenti; 

 

3 individuare le risorse finanziarie regionali, nazionali ed europee disponibili e 

integrare gli interventi nella programmazione del Piano AIB, della Protezione civile e 

delle risorse idriche regionali; 

 

4 garantire un effettivo coordinamento tra Protezione civile regionale e Comuni, 

assicurando a questi ultimi il necessario supporto e affiancamento nelle attività di 

previsione, prevenzione e gestione degli incendi, senza lasciare alle sole 

amministrazioni comunali l’onere della protezione del territorio, e valorizzando al 

contempo la conoscenza diretta e capillare del territorio propria dei Comuni 

quale patrimonio indispensabile per la pianificazione e l’efficacia degli interventi di 

salvaguardia; 

 

5 valutare la multifunzionalità degli invasi per l’innevamento programmato e per 

l’approvvigionamento idrico per allevamento in quota ove compatibile, nonché la 



sostenibilità economica degli interventi, considerando anche i costi sostenuti per la 

gestione delle emergenze e per gli interventi aerei di spegnimento. 

 

  

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

Carla Mannetti 

IL PRESIDENTE 

Emiliano Di Matteo 
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